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Tutte le piante coltivate derivano dalla domesticazione di 
quelle selvatiche e quelle legnose in particolare, cioè gli 
alberi e gli arbusti da frutto, da specie forestali s.l. (foreste, 
savane, formazioni ripariali). 
Alcune di queste specie sono state oggetto di ripetute 
selezioni e clonazioni per cui hanno perduto ogni 
collegamento con l’ambiente forestale e non possono più 
vivere al di fuori del contesto agricolo. Altre, invece, 
mantengono tutte le loro “potenzialità” forestali e possono 
essere incluse in quella categoria di specie che anni fa ho 
definito “a duplice attitudine” ossia di specie che possono 
essere utilmente impiegate sia per la produzione di frutti che 
per attività di rimboschimento.  
In realtà, è più conveniente parlare di specie «multiuso» 
perché le funzioni che svolgono sono molteplici. 



LE SPECIE MULTIUSO 

• Controllo erosione 

• Miglioramento fertilità suolo 

• Fissazione azoto 

• Habitat per specie selvatiche 

• Controllo degli insetti 

• Ombreggiamento 

• Combustibile 

• Nutrimento per api 

• Legname 

• Produzioni artigiane 

• Cibo 

• Usi medicinali e cosmetici 

• Produzione di compost 

• Frangivento 

• Recinzione 

 



ALCUNE SPECIE A DUPLICE ATTITUDINE 

• Castagno (Castanea sativa Mill.) 

• Pino domestico (Pinus pinea L.) 

• Fico (Ficus carica L.) 

• Pero (Pyrus communis L.) 

• Mandorlo  (Prunus dulcis Mill.) 

• Carrubo (Ceratonia siliqua L.) 

• Noce (Juglans regia L.) 

• Melo (Malus sylvestris Mill.) 

• Olivo (Olea europaea L.) 

• Bagolaro (Celtis australis L.) 

• Melograno (Punica granatum  L.) 

• Ciliegio (Prunus avium L.) 

• Specie del sottobosco e della macchia mediterranea 

 

 



• Funzione produttiva: 

     castagneti da frutto 

     castagneti da legno 

     miele e prodotti del sottobosco (funghi) 

 

• Funzione protettiva: 

     Degrado del suolo e dissesto  

     idro-geologico 

 

• Funzione paesaggistica: 

     Elementi di naturalità e biodiversità 
 

CASTAGNO 



IL CASTAGNO 
PUGLIESE 



 

• Frutto: consumo fresco o trasformato. 

       Ricostituente; ricco di grassi (50%), 
prevalentemente insaturi, con un'importante 
percentuale di acido linoleico (Omega 6), 
vitamine (soprattutto E e PP), proteine, fibre e 
sali minerali (soprattutto calcio, fosforo, ferro e 
potassio) 

 

• Legno: le operazioni termiche e meccaniche 
sono agevoli e non presentano problemi, 
incollaggio, tinteggiatura e verniciatura si 
effettuano facilmente, con  risultati ottimi. E’ 
utilizzato per strutture costruttive, segati, 
falegnameria corrente, imballaggi, lana di 
legno, materiale da triturazione per pannelli o 
per carta e cellulosa. 

PINO DOMESTICO 



PINETE TOSCANE 



• Legno: Il legno del mandorlo, duro e 
pesante, viene usato per lavori al 
tornio. In particolare è apprezzato 
per lavori di piccola ebanisteria e per 
intarsio. Il legno ha un ottima 
sonorità per la produzione di piccoli 
strumenti musicali (flauti popolari). E’ 
un buon combustibile 

• Frutto: Si consuma il prodotto tal 
quale o trasformato (dolci, latte di 
mandorla, marzapane). La mandorla 
è ricca di fibre, vit. E, acidi grassi 
insaturi, proteine, potassio, 
magnesio, fosforo, calcio e ferro.  

• Altri prodotti: olio, creme idratanti,  

      ammorbidenti e rassodanti 

MANDORLO 



MANDORLO IN QUOTA 



• Legno: di colore bianco-grigio o tendente al  

      verde,  è duro, molto elastico, resistente e  

      durevole. E’ utilizzato per mobili, manici,  

      attrezzi agricoli e lavori al tornio. Ottimo  

      combustibile. 

• Corteccia:  dalla corteccia e dalle radici viene  

       estratto un colorante giallo utile per la  

       lavorazione  

       dei tessuti in seta. 

• Foglie: sono ottime come foraggio 

• Frutto : consumo fresco o trasformato. 

       Confetture. Liquori. Per spremitura, danno  

       un olio  simile a quello delle mandorle dolci. 

 
 

BAGOLARO 





• Polpa del frutto: 

      Foraggio per cavalli e ruminanti 

      Zucchero e melassa per alimentazione 

      umana 

      Bevande, anche alcoliche 

      sostituto del cacao 

• Legno: per la sua durezza e resistenza, veniva 
impiegato per la fabbricazione di utensili e 
macchinari in legno soggetti a usura, lavori al 
tornio e in ebanisteria. 

• Semi: 

       Farina (additivo per prodotti alimentari, 

       farmaceutici e cosmetici)  

• Altre funzioni: pianta mellifera; 
ombreggiante per animali al pascolo 

 

CARRUBO 



LA PRODUZIONE 
DELLE PIANTINE DI 

CARRUBO  



CONSIDERAZIONI FINALI 
 

• Le aree marginali, in particolare di montagna, possono 
ancora riservare  sorprese per quanto attiene ai frutti e 
semi antichi. 

• Le specie a duplice attitudine meritano particolare 
attenzione  per la conservazione e il recupero di 
germoplasmi antichi. 

• La valorizzazione dei prodotti di montagna, e non solo, 
non deve trascurare forme di agricoltura che si 
avvicinano a forest gardening, food forest, permacultura 
ossia deve valutare con grande attenzione le opportunità 
offerte dall’agroselvicoltura (agroforestry) quale antico, 
ma nuovamente valido approccio per coniugare la 
conservazione dell’ambiente con le attività produttive. 

 



• Rappresentativo dei PAT (ruolo identitario) 

      coltivato estensivamente in consociazione con altre  

      specie, ad esempio il mandorlo, il carrubo e il fico 

 

• Olio e olive – prodotti tipici della dieta mediterranea.  

       L’olio è ricco diacidi grassi insaturi, β-carotene,  

       tocoferoli, antiossidanti 

 

• Legno: pregiato e combustibile 

       (parquet, ebanisteria e intarsio) 

OLIVO 



 

• Rappresentativo dei PAT - coltivato estensivamente in consociazione con altre 
specie, ad esempio l’olivo 

 

• Frutto ricco di zuccheri, proteine,  

       ferro, vitamine, sali minerali, fibre e  

       polifenoli 

 

• Varietà “Dottato” DOP, coltivata 

       nel Cilento (Campania) 

FICO 



 

• Frutto – consumo fresco o trasformato. 

       Rinfrescante, digestivo e ricco di fibre 

 

• Produzione di sidro nei Paesi del Nord Europa 

 

• Foglie: colorante giallo 

 

• Legno: qualità ottima, utilizzato 

       in passato in ebanisteria e xilografia 

PERO 



 
• Specie arbustiva eliofila 

 
• Specie multiuso (liquoreria, 
     ind. farmaceutica e scopi 
     ornamentali) 
 
• Specie tipica della macchia 
    mediterranea – fa parte della 
    sux ecologica della serie del  
    leccio 

MIRTO  
(Myrtus communis) 




